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Prendendo in contropiede Mitterrand 

PS in crisi: Rocard 
candidato all'Eliseo 

11 leader socialista gli risponderà solo tra qualche giorno 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Prendendo di con
tropiede un Francois Mitter
rand attendista e lìgio al pro
cesso procedurale stabilito 
dal Partito socialista per de
cidere chi dovrà essere il 
candidato alle presidenziali 
dell'aprile prossimo, Michel 
Rocard, leader della corren
te minoritaria riformista del 
PS, si è proposto domenica 
« al partito e al paese » co
me l'uomo da votare per la 
scalata all'Eliseo. ' 

Lo ha fatto secondo i ca
noni presidenzialisti della V 
Repubblica ricalcando addi
rittura la sua mossa su quel
la di Giscard d'Estaing nel 
1974, rivolgendosi cioè al pae
se dal municipio della citta
dina di cui è sindaco, Con-
flin Saint Honorine, per chie
dere « fiducia » a un program
ma che ha riassunto in po
chi minuti, sottolineando il 

La Grecia 
rientra 

nel comando 
militare 
integrato 

della NÀTO 
ATENE — Il primo mini
stro greco, Kallis, ha 
annunciato ufficialmente 
che il governo di Atene 
ha accettato il « piano 
Rogers » (il generale USA 
Bernard Rogers è coman
dante supremo delle forze 
del Patto Atlantico in 
Europa) per il rientro del 
paese nel comando mili
tare integrato dell'Allean
za. 

Dal comando militare 
integrato della NATO la 
Grecia era uscita nell'a
gosto del 1974, in segno di 
protesta contro l'invasione 
di Cipro da parte delle 
forze armate turche (che 
tuttora occupano circa il 
40 per cento della grande 
isola mediterranea). 

« Nessun diritto sovrano 
della Grecia — ha detto 
Ballis, con evidente rife
rimento al vasto e tuttora 
aperto "contenzioso" con 
la Turchia — sarà intac
cato da questa decisione. 
Anzi: la nostra capacità 
difensiva verrà rafforza
ta». 

Opposta è la valutazio
ne dei partiti dell'opposi
zione. in particolare del 
PC di Grecia e del PASOK 
(Movimento socialista pa
nellenico), il cui a lea
der ». Andreas Papandreu, 
ha fra * l'altro affermato 
che il governo ha. di fat
to. accettato la sparti
zione di Cipro. 

A Bruxelles, il segreta
rio generale della NATO, 
Luns, ha annunciato ieri 
che il Comitato dei piani 
di difesa dell'Alleanza a-
tlantica ha approvato il 
rientro delle forze arma
te greche nella struttura 
militare integrata, preci
sando che il rientro av
verrà « immediatamente ». 

Da Wàshington,' il pre
sidente Carter ha espres
so « soddisfazione » ed ha 
dichiarato che il rientro 
della Grecia nella NATO 
« rappresenta un grosso 
passo avanti per una di
fesa adeguata del fianco 
meridionale dell'Europa 
occidentale»: gli «osser
vatori » politici e militari 
ritengono che questa de
cisione dovrebbe anche 
« affrettare la conclusio
ne dell'accordo greco ame
ricano per U rinnovo del 
le quattro basi e delle do
dici installazioni ausilia
rie USA in Gre~a ». 

A Nicola. da parte del 
governo greco-cinrìota. le 
reazioni sono improntate 
a cautela: « Si tratta di 
una decisione che riguar
da soltanto la Grecia — 
ha detto un portavoce — 
e che non dovrebbe avere 
nessuna ripercussione sulP 
interesse che la Grecia ha 
per la sorte di Cipro ». 

Molto duro. • Invece, il 
commento dell'agenzia uf
ficiale sovietica « Tass ». 
secondo la quale il go
verno di Atene «ha ce
duto alla pressione eser
citata da Washington e 
dai circoli NATO», susci
tando «vn'ondita di pro
teste nel paese ». 
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tema a lui caro dell'* autoge
stione » e di un riformismo 
disancorato a sinistra, illu
strato a suo tempo al con
gresso di Metz dell'aprile 
scorso dal quale uscì battu
to. Egli propone ai francesi 
« di conquistare insieme il 
potere per divenire insieme re-
fiDonsabili della Francia: i 
lavoratori nella loro fabbri
ca, i cittadini nelle loro mu
nicipalità, le regioni nello 
Stato». Se ha parlato di un 
« grande progetto dei sociali
sti che conquista già l'azio
ne del movimento operaio e 
le forze sociali >. egli tuttavia 
ha evitato accuratamente di 
fare riferimento esplicito al 
« progetto socialista » appro
vato dalle federazioni del par
tito come programma per il 
futuro candidato presidenzia
le; una manovra che, come 
qualcuno ha subito osserva
to, non allontanandosi forse 
dal vero, mira a Giscard d'Es
taing e a Frangois Mitterrand 
allo stesso tempo: essa postu
la, a differenza del program
ma mitiérranduino, una con 
vergenza al centro che con
ta di trovare compiacenze IH 
seno alla maggioranza e che, 
ad avviso di Rocard, dovreb
be offrire una alternativa a 
una frazione dell'elettorato 
che ai tempi dell'unione ave
va votato a sinistra, ora nel
la mancanza di ogni prospet
tiva potrebbe essere tentata 
di dare i suoi suffragi al pre
sidente uscente. 

Quella di Rocard è stata 
una mossa repentina fuori 
dei canoni stabiliti dal par
tito. Anche se non imprevi
sta, date le ambizioni, mai 
nascoste negli ultimi mesi da 
un Rocard sulla cresta, del
l'onda di una serie di non 
innocenti sondaggi d'opinto 
ne. presentato dai suoi amici 
dentro e fuori il partito co
me « l'uomo nuovo » e « vin
cente» da contrapporre ad un 
Mitterrand « arcaico » e quin
di <perdente». Una mossa 
che mette il segretario del 
PS dinanzi al fatto compiuto 
e che getta nello scompiglio 
il partito che non ha mai su
perato la lacerazione del con
gresso di Metz dell'aprile 
1979. Lo scontro di allora tra 
mitterrandisti e rocardianì sul 
programma « ancorato a sini
stra» — proposto dall'ala mag
gioritaria del segretario gene
rale e conclusasi con la vit
toria di quest'ultima e con 
U reingresso nella maggio
ranza della sinistra del CE-
RES — era rimasto pratica
mente aperto, se pure in sor
dina, in tutti questi mesi., 

Con la decisione presa do
menica da Rocard. questo 
scontro rischia di ' riesplode-
*e. Gli elementi ci sono tut
ti: la sua posizione minorita
ria nel partito; la sua non 
nascosta ostilità al «progetto 
socialista »; la sua strategia 
che lo allinea a auella di al
tri partiti socialisti europei 
(quello spagnolo e quello por
toghese, per esempio), che 
rinuncia nella pratica a un 
possibile appuntamento con le 
altre componenti della sini
stra per puntare invece sul
la forza autonoma di un PS 
o di una sua variante moder
na in opposizione alle « vec
chie formule mitterrandiane » 
incatenate « alla fallita stra
tegia dell'unione della sini
stra ». -

Ora tuttavia occorrerà ve
dere quale sarà la prossima 
mossa di Mitterrand e la 
reazione delle varie federa
zioni che a partire da oggi 
e fino alla fine di gennaio 
dovranno pronunciarsi prima 
dell'atto finale, quella delta 
investitura del candidato che 
sarà fatta U 29 gennaio in un 
congresso straordinario. So
lo U Pas de Calaìs. la gran
de federazione del nord di cui 
è leader un amico dì Rocard, 
Pierre Mauroy e la federa
zione delle Yveline. quella dì 
Rocard stesso, si sono pro
nunciate per la candidatura 
del leader riformista. Ma st 
può essere certi che da oggi 
in poi si assisterà a una va
langa di pressioni su Mitter
rand affinché rompa gli indu
gi e sbarri in qualche modo 
la strada a Rocard, 

Dall'annuncio della sua can
didatura, si affermava ieri 
a Rue Solferino sede del PS, 
reazioni molto vivaci si sono 
registrate nella maggioranza 
del partito. Le crìtiche ri
guardano non scio la forma. 
ma anche U fondo della mos
sa di Rocard. « Spettacolo, at
teggiamento contrario alle re
gole del partito ». « mancanza 
di ogni riferimento al proget
to socialista e all'unità della 
sinistra >. 

Quello che farà Mitter
rand — Io ha annunciato lui 
stesso — si saprà comunque 
alla fine della settimana. SI 
inchinerà al gesto di Rocard 
che per parte sua ha d'auto
rità già distribuito i ruoli: 
a sé stesso le ambizioni pre-

I sìdenzìali, a Mitterrand la di

rezione del partito «per ve
gliare alla sua unità»? 0, al 
contrario, si assisterà ad un 
confronto interno senza mez
zi termini fino al congresso 
di gennaio e al fiorire di al
tre candidature (il leader del 
CERES Jean Pierre Chévene-
ment aveva già fatto sapere 
che se Rocard sì fosse candi
dato egli avrebbe fatto lo 
stesso)? 

Domenica, quando già si sa
peva che Rocard aveva pro
posto la sua candidatura, Mit
terrand, parlando a Mulhou
se, aveva detto: «Nessuno 
può portare 1 nostri colori in 
circostanze cosi gravi se non 
possiede come prima virtù 
quella di unire i socialisti e 
di difendere il loro proget
to. Nessuno può aspirare a 
coordinare il paese se non in
carna la volontà di unire». 
Aveva poi ricordato anche 
che egli considera come suo 
compito essenziale « il man
tenimento dell'unità del par
tito prima di tutte le altre 
cose». 

Franco Fabiani 

Dopo la sconfitta elettorale dei socialisti portoghesi 
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E a Lisbona Soares contro Eanes? 
\ : ) ' 

Le dimissioni del segretario del PS giudicate forse anche come una premessa ad 
una candidatura per le elezioni presidenziali del 7 dicembre - Sinistra sempre divisa 

Domenica sera, al termine 
(li una drammatica seduta del 
Consiglio nazionale del Par
tito socialista, Mario Soares — 
che aveva sostenuto la neces
sità per i socialisti portoghesi 
di ritirare il loro appoggio al 
presidente della Repubblica 
Eanes nella campagna per le 
elezioni presidenziali del pros
simo 7 dicembre — è stato 
messo in minoranza e si è 
dimesso dalla carica di segre
tario generale del partito a per 
tutta la durata della campa
gna ». La segreteria generale 
è stata assunta temporanea* 
mente dal presidente del Par» 
tito Antonio Macedo. 

Ieri mattina, negli amhien-
'ti socialisti, si parlava ironica» 
niente di « colpo alla Felipe 
Gonrales » o di « colpo alla 
Bettino Craxi »: nessuno in
somma voleva prendere sul se-
rio le dimissioni di Soares 
che venivano interpretate co
me una provvisoria ritirata, de
stinata a preparare il terreno 
per un ritomo trionfale alla 
testa del partito. • 

Le ragioni delle dimissioni 
di Soares, tuttavia, in un Par
tito socialista portoghese in 
crisi dopo la grossa 'delusione 
elettorale del 5 ottobre, sem
brano essere molto più com
plesse e più gravi di questa 

Da Kania i ministri 
del Patto di Varsavia 

VARSAVIA — Si è conclusa 
ieri nella capitale polacca 
la riunione dei ministri degli 
esteri del Patto di Varsavia, 
dedicata al temi della prossi
ma sessione di Madrid per 
la sicurezza europea. Al ter

mine, i ministri partecipanti 
si sono incontrati con il pri
mo segretario del POUP, Sta-
nlslaw Kania; il sovietico 
Gromlko ha svolto «un'infor
mazione — riferisce la PAP 
— sullo svolgimento e i risul
tati della riunione». 

spiegazione che contiene certo 
una parte, ma non tutta la ve
rità. Intanto , Mario < Soares 
paga il prezzo del nuovo fal
limento elettorale di quindici 
giorni fa e di una - politica 
che ha condotto il PS porto
ghese dal 38 al 27 per cento 
dei voti in pochi anni. Il fat
to che i membri del Consiglio, 
nazionale lo abbiano messo 
in minoranza per la prima vol
ta (87 voti contro, 43 a favo
re e 8 astenuti) è un segno 
difficilmente contestabile del 
declino del suo prestigio in 
seno al partito prima ancora 
che sul piano nazionale. 

Ma c'è dell'altro. E' noto 
che Soares era riuscito a coin
volgere il presidente della Re
pubblica Eanes ' abbinandolo 
alla propria campagna per le 
elezioni legislative con lo 
slogan « una maggioranza, un 
governo, un presidente ». La 
larga vittoria del centro destra 
e la stagnazione del Partito 
socialista sulle posizioni mi
noritarie del 1979 oltre ad in
debolire ulteriormente Soares 
avevano certamente reso più 
fraeile la posizione. 

Una settimana fa Eanes scen

deva In campo per dissociare 
nettamente la propria perso
na da quella del Partito socia
lista e si riproponeva per quel
lo che è: un uomo di centro, 
che non esclude eventuali mo
difiche della Costituzione, che 
ha una visione moderata del
la società portoghese e che 
quindi può collaborare fruttuo
samente anche con un gover
no di centro destra, purché 
questo governo non vada al 
di là delle prerogative che 
gli attribuisce la Costituzione. 

Con molta abilità, insomma, 
Eanes aveva lanciato due stra
li: uno a destra, contro il 
primo ministro Sa Carneiro 
secondo cui la rielezione di 
Eanes al Belem creerebbe un 
conflitto permanente tra go
verno e presidenza della Re
pubblica e quindi un dram
matico stato di ingovernabili
tà; uno contro Mario Soares, 
che Io aveva coinvolto nella 
campagna per le elezioni legi
slative, allo scopo di riappa
rire come il candidato <c di 
tutti i portoghesi » e non del
la sinistra soltanto. 

Mario Soares, responsabile 
primo della mezza bruciatura 

di • Eane«, non ' ha accettato 
che il presidente della Repub-

, blica riprendesse la propria li
bertà di movimento rispetto 
al Partito socialista, senza ca
pire che, con tutta probabilità, 
Eanes giocava le sole earte 
possibili per impedire la vit
toria del generale Soares Car
neiro, candidalo della destra. 

Si dice che giovedì scorso 
. v! - sia stato un tentativo di 
pacificazione tra Soaree ed 
Eanee. In effetti, dopo un 
pranzo privato al • Belem, il 
presidente in carica afferma
va, In un'intervista al setti
manale e O fornai » di iden
tificarsi con t la socialdemo
crazia e il socialismo demo
cratico ». Ciò non è bastato, 
evidentemente, a Mario Soa
res che domenica sera ha 
chiesto al consiglio nazionale 
di pronunciarsi contro l'appog
gio elettorale ad Eanes. Ed 
è stato clamorosamente bat
tuto. 

A Lisbona. In queste ore, 
c'è chi pensa che Soares, 
libero da impegni politici uf
ficiali, potrebbe ritornare ad 
una sua primitiva idea, che 
egli difendeva ancora sei me* 

Mario Soart* 

•i fa, sulla necessità di dare 
al Portogallo un presidente 

• della Repubblica t civile » e 
' di proporsi dunque come can
didalo per le elezioni del 7 
dicembre. Ma al punto di crisi 
in cui naviga il socialismo 
portoghese questa ipotesi ci 
sembra abbastanza avventata. 
Tanto più che un dirìgente 
socialista avrebbe dichiarato 
al corrispondente di e Le 
Monde » che Mario Soares 
t si è politicamente suicida
to » perché in caso di vittoria 
di Eanes ben difficilmente po
trebbe tornare alla testa del 
partito e, in caso di una sua 
sconfitta, egli e ne sarebbe 
considerato il principali re-
sponsabilc ». 

Comunque sia, la decisione 
di Soares, anche se ricorda il 
«t colpo » di Felipe Gonzales 
del 1979 (dimissioni spettaco
lari davanti al congresso del 
PSOE in maggio per • essere 
rieletto alle assise straordina
rie di settembre) avviene in 
un momento cruciale della 
storia della giovane democra
zia portoghese. • 

Augusto Pancaldi 
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